
  
 

Comunicazione 
 

Cosi come previsto dall’Accordo quadro tra le parti sociali per la riforma degli assetti contrattuali del 22 
gennaio 2009, l’Istat comunica, per gli anni 2022-2025, gli scostamenti tra realizzazione e previsione 
dell’inflazione misurata dall’indice IPCA al netto della dinamica dei prezzi dei beni energetici importati, 
nonché la previsione dell’indicatore per gli anni 2026-2029.  

Il consuntivo 2025 risulta pari a +1,9, valore di un decimo di punto percentuale inferiore alla previsione ef-
fettuata il 12 giugno 2025. 

La previsione per gli anni 2026-2029 tiene conto dei cambiamenti metodologici introdotti nel 2023 e 
dell’aggiornamento della stima dell’elasticità di risposta effettuato nel 2026 (si veda la nota metodologica) 
e si basa sull’ipotesi di stabilizzazione del peso dei beni energetici nel paniere IPCA sui livelli attuali. Per 
quando riguarda gli andamenti del prezzo internazionale dei beni energetici e dei prezzi nazionali, si adot-
tano le stesse ipotesi alla base delle più recenti previsioni macroeconomiche ISTAT1. 

 

IPCA AL NETTO DEI BENI ENERGETICI IMPORTATI NEL 2022-2025: PREVISIONE, REALIZZAZIONE E SCOSTAMENTI TRA 

REALIZZAZIONE E PREVISIONE Variazioni percentuali e scostamenti in punti percentuali 
  2025 2024 2023 2022 

A. Previsione, effettuata il 12 giugno 2025 2,0       

B. Realizzazione 1,9       

C. Scostamento (C=B-A) -0,1       

          

A. Previsione, effettuata il 7 giugno 2024  1,9     

B. Realizzazione  1,3     

C. Scostamento (C=B-A)  -0,6     

         

A. Previsione, effettuata il 7 giugno 2023   6,6   

B. Realizzazione   6,9   

C. Scostamento (C=B-A)   0,3   

        

A. Previsione, effettuata il 7 giugno 2022    4,7 

B. Realizzazione    6,6 

C. Scostamento (C=B-A)    1,9 

 
IPCA AL NETTO DEI BENI ENERGETICI IMPORTATI: PREVISIONE 2026-2029. Variazioni percentuali* 

 2026 2027 2028 2029 

IPCA al netto dei beni energetici importati 2,4 2,6 2,1 2,0 

*Tenuto conto della media dei pesi dei beni energetici nel paniere IPCA nel decennio 2017-2026, il peso applicato per depurare la dinamica del prezzo degli energetici importati nel 2026 è 
pari a 3,62%. 

 
La previsione è stata realizzata con le informazioni disponibili al 10 giugno 2026. 

                                                 
1 Lo scenario relativo all’andamento dei prezzi nel periodo 2026-2027 è quello sottostante le previsioni ISTAT pubblicate il 5 giugno 2026 in  
“Prospettive-per-l’economia-italiana nel 2026-2027”  
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2026/06/Prospettive-per-leconomia-italiana_8giugno2026.pdf 

 
 

Roma, 15 giugno 2026 

https://www.istat.it/wp-content/uploads/2026/06/Prospettive-per-leconomia-italiana_8giugno2026.pdf


 
 
 
 
 
 

 
LA STATISTICA UFFICIALE  
ASCOLTA I SUOI UTENTI 
 

In occasione del Centenario dalla sua fondazione, l’Istat promuove una consultazione 
pubblica per raccogliere contributi, osservazioni e proposte sui bisogni informativi non an-
cora pienamente soddisfatti dalla statistica ufficiale. 

Al centro della consultazione non vi sono le modalità di comunicazione o diffusione dei dati, 
ma la produzione statistica. 

L’iniziativa intende rafforzare la qualità, la rilevanza e l’utilizzabilità della produzione statisti-
ca, favorendo al tempo stesso trasparenza e partecipazione. 

La consultazione è aperta a istituzioni, comunità scientifica, operatori dell’informazione, im-
prese, associazioni e cittadini. 

 
 
  
 

PARTECIPA ADESSO 

https://www.istat.it/listituto/attivita/istat-100-contiamo-litalia-contiamo-per-il-futuro/consultazione-pubblica/

